
TRENTO.  L’emergenza  legata  alla  
diffusione  del  Coronavirus  ha  
avuto inevitabili conseguenze sul-
la natimortalità del sistema im-
prenditoriale trentino. Secondo i 
dati elaborati dall’Ufficio studi e 
ricerche della Camera di  Com-
mercio di  Trento, al  30 giugno 
2020 si contavano 50.627 impre-
se registrate, di cui 46.242 attive. 
Rispetto all’analogo periodo del 
2019 la base imprenditoriale ha 
conosciuto  una  contrazione  di  
202 unità registrate (-0,4%) e di 
125 unità attive (-0,3%).

Nei primi sei mesi dell’anno le 
nuove iscrizioni presso il  Regi-
stro  delle  imprese  sono  state  
1.268, mentre le cessazioni sono 

state 1.490 (di cui  35 d’ufficio)  
con un saldo negativo pari a 222 
unità. In particolare, nel primo 
trimestre  sono  state  registrate  
859 nuove imprese (-2,5% rispet-
to allo stesso periodo del 2019) e 

1.197 cancellazioni (-1,7%).  Tra 
aprile e giugno, con l’intensificar-
si  delle  conseguenze  connesse  
all’emergenza sanitaria, la con-
trazione nel numero delle nuove 
iniziative imprenditoriali si è for-
temente accentuata, facendo re-
gistrare 409 iscrizioni (erano sta-
te 740 nel secondo trimestre del 
2019).  Contestualmente,  hanno  
frenato anche le cancellazioni ri-
sultate 293 (contro le 421 dell’an-
no precedente).

Con riferimento alla forma giu-
ridica delle aziende, le imprese in-
dividuali  continuano a  rappre-
sentare oltre la metà dello stock 
delle attività esistenti (il 55,0%). 
Le  società  di  capitale  incidono  

per il 22,1%, le società di persone 
per il 20,6%, mentre il peso delle 
altre forme giuridiche è pari  al  
2,4%. La  variazione rispetto  al  
giugno del 2019 risulta negativa 
per le società di persone e per le 
altre forme (-2,4%) e, seppur in 
modo più contenuto, anche per 
le imprese individuali (-0,6%). 
La performance migliore, come 
rilevato  da  ormai  alcuni  anni,  
spetta  alle  società  di  capitale  
(+2,2%).

In termini di numerosità d’im-
presa, i principali settori econo-
mici si confermano l’agricoltura 
con 11.911 imprese, il commercio 
con 8.280  e  le  costruzioni  con  
7.313. 

«A Hit il ruolo
che era di Trentino
Sviluppo»

TRENTO. «L’eventuale sovrappo-
sizione tra Trentino Sviluppo e 
Hit si dovrà tradurre in un po-
tenziamento delle competenze 
di Hit sul trasferimento tecnolo-
gico. Hub Innovazione Trentino 
dovrà dunque diventare interlo-
cutore unico nell’ambito della 
promozione della collaborazio-
ne tra ricerca e imprese, assu-
mendo il ruolo precedentemen-
te affidato  a  Trentino  Svilup-
po». Lo dice l’associazione in-
dustriali di Trento. In generale, 
l’associazione ritiene che il ddl 
assegni a Hit un ruolo importan-
te nel trasferimento tecnologico 
e nella promozione delle cono-
scenze e delle competenze dei 
suoi soci verso il sistema produt-
tivo locale. Confindustria Tren-
to, che collabora da alcuni anni 
con Hit sui temi dell’innovazio-
ne e in particolare della trasfor-
mazione digitale delle imprese, 
valuta positivamente la ricon-
ferma e il  consolidamento del 

ruolo di una funzione di raccor-
do tra Università e Fondazioni 
di Ricerca e il mondo delle im-
prese quale è HIT. «Riteniamo 
anzi che l’assegnazione alla Fon-
dazione Hit di “Ente del Sistema 
della  Ricerca  Trentino”  possa  
contribuire  a  rendere  ancora  
più efficace la sua azione», pro-
seguono gli industriali. «Nel di-
segno di riforma, Hit viene inve-
stito della responsabilità di sup-
portare la Provincia nello stimo-
lare l’innovazione  del  sistema 
economico locale e nel promuo-
vere il trasferimento tecnologi-
co dal sistema provinciale della 
ricerca verso il mercato». 

Nel corso delle consultazioni 
della Quinta Commissione per-
manente, il presidente di Con-
findustria  Fausto  Manzana  ha  
chiesto che in Hit venga costitui-
to un Board di indirizzo strategi-
co volto a favorire l’incontro tra 
il mondo della ricerca e le impre-
se, all’interno del quale possano 
sedere anche le associazioni di 
categoria in rappresentanza del 
mondo delle imprese private do-
ve discutere evoluzioni organiz-
zative che investono i Centri di 
Ricerca e l’Università.

Formazione professionale 

I sindacati: «Bisesti
ci ha esclusi dal tavolo»

Durante l’emergenza Covid
perse oltre 200 imprese
La crisi economica. Dall’Ufficio studi e ricerche della Camera di Commercio la fotografia
della drammatica situazione. Tra aprile e giugno registrate 409 iscrizioni contro le 740 del 2019

• Il palazzo della Camera di Commercio di Trento dove si tiene monitorata la situazione della crisi economica

TRENTO. È stato approvato ieri il 
Programma  della  formazione  
professionale  per  il  biennio  
2020-2022. Il documento è pas-
sato senza i voti di Cgil, Cisl e 
Uil che hanno scelto di astener-
si. «Pur apprezzando il lavoro 
fatto dal Dipartimento della co-
noscenza per  la  definizione e  
stesura del piano non possiamo 
limitarci a ratificare un docu-
mento che ha visto l'esclusione 
dei sindacati  - chiariscono in 
una nota unitaria i segretari An-
drea Grosselli, Lorenzo Pomini 

e Annalisa Santin -. La Giunta 
provinciale ha scelto di esclude-
re, come non era mai avvenuto, 
i sindacati dai gruppi di lavoro 
per la definizione del program-
ma e del repertorio delle figure 
professionali,  limitandosi  a  
coinvolgere solo i  rappresen-
tanti del mondo delle imprese. 
Una scelta che stamattina l'as-
sessore Bisesti ha ribadito senza 
alcun imbarazzo. A questo pun-
to non abbiamo potuto che aste-
nerci». Cgil, Cisl e Uil hanno an-
che sollevato alcune osservazio-

ni al Programma. In particolare 
hanno sottolineano l'eccessiva 
enfasi che il documento mette 
sui singoli territori perché, so-
stengono  sindacati,  ci  vuole  
«un  respiro  più  ampio  che  
guarda all'intero Trentino». Al-
tro tema, oltre al rapporto scuo-
la-mercato del lavoro, è quello 
delle  competenze  specifiche,  
più che su quelle di base: «I ri-
sultati dei test Ocse-Pisa rivela-
no che la metà degli  studenti 
delle nostre scuole professiona-
li non raggiunge i requisiti mini-
mi di lettura. È un campanello 
d'allarme estremamente preoc-
cupante, a cui bisogna porre ri-
medio  rafforzando  l'insegna-
mento delle competenze di ba-
se di questi ragazzi e colmando 
questo gap». 

• Fausto Manzana, presidente di Confindustria Trento 

Gli industriali.

«Dovrà diventare 
l’unico interlocutore 
fra ricerca e imprese»

Petrolio

al barile

41,82 $

+0,05%
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Euro/Dollaro +1,18%

1€ = 1,158$

Euro/Sterlina  +1,19%

1€ = 0,911 £

Ftse Mib -0,60%

20.598,78

Euro/Franco +0,42%

1€ = 1,079 Fr.

Ftse Italia Mid Cap +0,48%

34.085,71

Euro/Yen +1,01%

1€ = 123,94 ¥

Ftse Italia Star +0,31%

36.667,36

Ftse Italia All Share  -0,54%

22.409,28

•Nel registro
Al 30 giugno 2020 
si contavano 
50.627 imprese 

•Le individuali
Rappresentano
oltre metà del totale
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